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una' rappresentazione. Non parve che 
la dolcezza e la seduzione della  m u­
sica italiana toccassero l ’anima di 
Selim  ; le danze a ll’europea non fu­
rono nemmeno di suo gusto ; ma 
quando vide i ballerin i da c o r d a , 
ei vantò la destrezza degli E u rop ei, 
e tutta la sua am m irazione era poi 
appena bastante per applaudire ad  
un uomo che cam m inava colle sole 
mani.

Fu anche divertito co lla  com posi- 
zioBe dei BItunadieri della Selva Nera  
posta in pantomina che gli piacque 
moltissimo , e che si rappresentò nel- 
l ’harem  di Costantinopoli.

Ad una delle passeggiate di Dolina 
Bakcliò io feci conoscenza con un 
Inglese noto a tutti gli Europei che 
furono a Costantinopoli , sotto il no­
me d i Selim  agà. Im piegato come 
ufficiale d e l genio alla  Giamalca ed 
a ll’Iiadie, m otivi di m alcoutentamento


